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COMUNICATO    
18.18 (italia) 

 
 

 
Martedì 12 gennaio 2010 alle 16.53 ora locale, quasi 
le 23 in Italia, un terremoto di estrema violenza ha 
colpito Haiti. 
Si parla di una magnitudo di oltre il 7° grado della 
scala Ricther. 
 
Non si ha memoria di un simile terremoto da almeno 
200 anni. 
 
L’epicentro del sisma è stato individuato sulla 
terraferma, a circa 10 km da Port au Prince. 
 
Da quanto sappiamo la scossa è stata avvertita 
anche nel nord del Paese e in particolare a Port de 
Paix e sull’isola della Tortuga (a circa 200 km di 

distanza), dove si trovano le missioni dei Fratelli delle Scuole Cristiane, aiutati dalla nostra organizzazione. 
Le comunicazioni al momento sono molto difficili.  
 
Per quanto riguarda la capitale Port au Prince , essa è stata completamente rasa al suolo. 
 

Tutti gli edifici, compresi quelli in cemento armato, non esistono 
più. 
 
Dei tre ospedali di Port au Prince, 2 sono completamente 
collassati su se stessi e l’ultimo è fortemente danneggiato. Ci 
risulta ancora operativo l’ospedale dei Camilliani e quello 
realizzato recentemente dalla Fondazione Rava. 
La cattedrale di Port au Prince, una delle maggiori dei Caraibi, è 
solamente un cumulo di macerie. 
 

Le immagini del Palazzo Presidenziale simbolo e orgoglio della povera nazione, parlano da sole….. 
 

       
       (il palazzo presidenziale prima…)                 (il palazzo presidenziale dopo…) 
 
La disperazione è ovunque. 

Il commissariato di delmas 33 (principale arteria della città), con annessa prigione e centro di detenzione di 
minori, un edificio di tre piani, non esiste piu. Sul posto la minustah (inviati delle Nazioni Unite) ha montato luci 
a grande potenza per poter continuare l’opera di soccorso. 

Tutti i mezzi della missione ONU sono mobilitati per portare aiuto, ma le Nazioni unite stesse hanno subito 
gravi danni, con il loro quartier generale semi distrutto e diversi impiegati civili dati per dispersi. 
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In tutta la città la gente resta in strada: chi non ha più una casa, ma anche chi teme nuove scosse. 

Non c’è corrente, né acqua. 
 
E’ ancora impossibile valutare le conseguenze del terremoto. Si cominciano a contare le vittime. 
La situazione urbanistica di Port au Price, città con circa 2 milioni di abitanti censiti (ma altrettanti non censiti), 
e caratterizzata da vastissime bidonville, non lascia presagire nulla di buono. 
Le vittime potrebbero essere migliaia. 

 
 
Per quanto riguarda l’immediato, siamo in attesa di capire in che modo poter aiutare la popolazione. 
Servono medici e medicinali e soprattutto serve identificare un canale rapido per fare arrivare gli aiuti a 
destinazione. 
 
Siamo in attesa di verificare che i nostri contatti a Port au Prince siano ancora vivi e attivi. 
 
Per quanto riguarda le nostre missioni, siamo riusciti ad entrare in contatto con Port de Paix attraverso Widny 
Frederic, un nostro collaboratore (ex bambino adottato a distanza dalla nostra organizzazione). Ci ha 
comunicato che non si sono avuti per fortuna danni alle strutture e in particolare al Centro di Accoglienza 
realizzato da Anpil e inaugurato nel 2007. Anche i bambini da noi seguiti stanno bene. 
 
Tramite mail ci ha raggiunto anche Jacquelin Louis, il direttore della missione di Tendron, sull’isola della 
Tortuga. “A parte tanto spavento, l’isola della Tortuga è stata risparmiata dalla devastazione”.  
Così ci ha scritto.  
Vogliamo così tranquillizzare tutte le famiglie italiane che hanno i loro bambini adottati a distanza (oltre 400). 
 
Abbiamo attivato al momento una raccolta fondi per l’emergenza umanitaria di Port au Prince dove si trovano 
altri Fratelli delle Scuole Cristiane e in particolare Fr. Hermann Austinvill, nostro referente principale per tutti i 
Progetti e le adozioni in Haiti. 
 
Di lui, come di tanti nostri amici, non abbiamo ancora notizie.  
 

RACCOLTA FONDI 
Coord. Bancarie di ANPIL 
IBAN : IT49A0306909465000026291186 
Banca Intesasanpaolo  
 

oppure  
 

conto corrente postale : 42136200 
 
causale : terremoto HAITI 
 
 
Per ulteriori iniziative vi faremo sapere. 
 

 


